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Nicoletta Bonarelli
pittrice, madre, insegnante

di Michele Servadio


Allieva prediletta di Ferruccio Ferrazzi all’Accademia di Belle Arti di Roma, la prima parte della produzione pittorica di Nicoletta Bonarelli è influenzata dalla Scuola Romana e, in particolare, dalla dimensione espressiva di Scipione. Figure eteree ed eleganti, alberi spogli e architetture illuminate da luci rosse e ardenti illuminano i suoi dipinti giovanili, nei quali sono chiari ed evidenti anche i richiami ai grandi maestri del passato, su tutti quelli di El Greco. 
Nel 1941, dopo aver esposto nel corso di numerose mostre organizzate in tutta Italia, in particolare fra le Marche e il Lazio, e a seguito delle nozze con lo scultore e architetto Ferdinando Galli, suo compagno d’Accademia, Nicoletta Bonarelli dà alla luce Francesco, il suo unico figlio, affetto dalla sindrome di down. Questo evento rappresenta il grande spartiacque nella vita della pittrice, capace di influenzare tanto la sua vita personale e sociale quanto la sua dimensione artistica ed espressiva. Da quel momento decide infatti di ritirarsi insieme al marito a vita privata, rinunciando per tutto il resto della sua vita alla partecipazione a mostre ed esposizioni d’arte, in questo modo non mostrando più al pubblico le proprie opere, ritenute dalla stessa pittrice troppo personali e intime. Questa condizione fu rappresentata dalla pittrice con il quadro L’ombra, dipinto fra il 1941 e il 1944.
Dal 1947 il suo percorso di ricerca stilistico inizia a percorrere nuovi e inesplorati itinerari espressivi che la conducono sempre più verso uno stile originale, unico e fortemente personale; fra la fine degli anni Quaranta e l’inizio degli anni Cinquanta nacquero infatti le sue celebri Figure, espressioni eteree della sua anima ferita, rappresentate in movimenti tormentati e quasi innaturali che divengono simbolo di sofferenza e introspezione. La luce e il colore restituiscono allo spettatore una dimensione lenta, quasi sospesa, mentre le figure si allungano in una sinistra plasticità, il cui alternarsi di pieni e di vuoti crea un movimento di corpi che diviene vero e proprio fluire di un tormento. 
Le figure che animavano l’arte della pittrice marchigiana divennero veri e propri emblemi della sua sofferenza; e dunque non fu un caso se anche il marito Ferdinando Galli, a partire dagli anni Cinquanta, iniziò a realizzare sculture, sia in marmo che in bronzo, che davano sostanza e materia all’immaginazione della moglie.
Dopo dieci anni trascorsi in totale isolamento, nei primi anni Cinquanta Nicoletta Bonarelli fonda nel cuore di Roma, dapprima in via Filangeri e poi in via Condotti, una scuola d’arte femminile; nasce in quel momento la Scuola d’arte di Nicoletta Bonarelli, attiva per i successivi cinquant’anni e luogo dove si formano numerose pittrici, alcune destinate a fortunate carriere artistiche e accademiche, fra le quali Titina de Filippo, sorella di Eduardo e Peppino, e Ornella de Cataldo. 
Unico allievo di sesso maschile della scuola divenne il figlio Francesco; il giovane iniziò lentamente a presenziare alle lezioni, dapprima come semplice spettatore e poi, con il passare del tempo, in qualità di allievo vero e proprio. La sua capacità espressiva trovò piena realizzazione all’interno di alcuni pregevoli disegni raffiguranti soggetti femminili realizzati fra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta, nei quali dimostrò uno spiccato talento sia nella composizione che nel cromatismo.
Dalla fine degli anni Quaranta alla fine degli anni Cinquanta Nicoletta Bonarelli avvia un percorso di cambiamento del proprio linguaggio espressivo che, dalla Scuola Romana, la conduce verso uno stile unico e inconfondibile incentrato sull’archetipo della Grande Madre e su una profonda riflessione attorno alla figura femminile nella società contemporanea. Per realizzare questa trasposizione l’artista marchigiana attinge dal passato, riprendendo registri espressivi riconducibili all’arte di grandi maestri come El Greco e Tintoretto, senza dimenticare le lezioni di Picasso e Cézanne. 
A queste aggiunge iconografie dal sapore antico che provengono dalle sculture e dagli idoli arcaici risalenti al Neolitico. È l’archetipo della Grande Madre il vero motore centrale della sua cifra stilistica. Sono queste figure primigenie e primordiali, simbolo di maternità e abbondanza, a divenire le vere protagoniste dei dipinti di Nicoletta Bonarelli, rielaborate con un linguaggio originale e contemporaneo. Nel corso degli anni, una volta accettata definitivamente la maternità, le Grandi Madri lasciano il proprio spazio sulla scena alla donna, unica e vera protagonista della sua produzione più matura. Nascono così le Figure Femminili Archetipiche, nelle quali la donna viene celebrata non in una dimensione piatta, bensì come soggetto complesso e sfaccettato che diviene artefice del proprio destino. Rappresentate in cromatismi, spazi e pose diverse, divengono archetipo della femminilità e, proprio per questo, iconograficamente connesse agli antichi idoli ancestrali legati alle divinità primitive. Tutto ciò contribuisce non solo a sottolineare la centralità della donna nelle sue composizioni, ma anche la solitudine con la quale esse convivono ogni giorno; nella sua produzione il colto ed elegante incontro fra la modernità del suo linguaggio geometrico post-cubista e i tanti rimandi all’arte antica generano un’espressività che presenta più livelli di lettura, ma che trova nella solitudine della donna uno dei propri paradigmi. 
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